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"BOLLETTINO. POLITICO 


di Versailles Ja con- 
condia non è durata a lugo. La pol 
tica parlamentare è entrata improvv 

i in una nuova fase, della qualo è 
igcessario esaminare le origini e le cause. 
11 signor Gambetta e i suoi amici della 
a «i erano separati dai radicali 
por unirsi alla frazione degli orleanisti 
che aveva accettata più o meno  since- 
tamento Ja forma repubblicana. Per tal 
itisa si ora raceolta una_ maggioranza 
E fficionte per votare la Costituzione, e 
3a sinistra moderata era stata larghissi- 
ma di concessioni, spinta a ciò dalla cor- 
tezza che l'Assomblea si sarebbe sciolta 
entro il corrente anno e che le elezioni 
generali avrebbero dato il sopravvento 
al partito repubblicano. 


Nell'Assemble: 


lo loro speranze sono riposte nello divi- 
sioni dell'Assemblea. 
imperatore di Germania è giunto ad 
Ischl in compagnia dell'imperatore d'Au- 
stria-Ungheria, che si era recato ad aspet- 
tarlo a Strobl. Il telegrafo riferisce che 
l'incontro dei due sovrani è stato cor- 
dialissimo. 
Riproluciamo dai fogli austriaci , in 
altra parto del giornale, le notizie ed i 
commenti relativi ai tumulti dei quali è 
teatro l'Erzegorina. Notiamo però che 
i giudi portanza di questo 
‘movimento sono ancora molto contrad- 
dittorii 
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LE CONDIZIONI PRESEN! DELL'EUROPA 

È comparso în questo mese un lavoro 
assai notevole del sig. E. Leveleye nella 
Rivista inglese Fortuighlly Recioo, © 
porta il titolo messo in testa di questo 
articolo. Come è naturale, esso piglia 


la sporanza è stata delusa; quando 


lo seit reva 
inevitabile ed imminente, gli orlcanisti, | 
cheavevano tenuto a bada per tanto tempc 
fa sinistra, si sono separati da lei, di 
chiarando cho per quest'anno non si po- | 
tova ponsaro a scioglier l'Assemblea © a 
faro le elezioni generali. 

N signor Gambetta e î suoi 21 
sono trovati, como si suol diro, 


una | 


sono fatti 
dei radical 
quali. è giusto ric 
verano sempre pronosticalo che la si- | 
hicira moderata sarcbbo stata vittima di 
un inganno ed avrebbe giovato agli in- 
terossi degli orleanisti senza stabilire su 

asi la repubblica. ‘ 
Già la sinistra aveva manifestata l'in- 
tonziono di chiedere lo scioglimento del- 
‘Assemblea oppure la convocazione dei 

com'è no 


segno eziandio alla 


collegi vacanti che , 
spesa, ma pare cho Î sig 
persuaso della poca probabilità di fare a 
l'gliore favorevolmente questa domandi 
Egli ha preferito giuocare un'altra par- 
tita, e togliendo occasione o pretesto dalla 
discussione sul Comitato per l'appello al | 
popolo, si è scagliato contro gli orleani- | 
Hi e segnatamente contro il ministro 
liuffet, accusandoli apertamente di so- | 
verchia debolezza verso i bonapartisti © | 
di ostilità contro i repubblicani. 

Il sig. Buffet ha risposto non mono | 
muente che il ministero vuol com- | 
battere allo stesso modo i bonapartisti e 
i radicali. La Camera ha approvato un | 
ordine del giorno ch'esprime fiducia dal 
ministero, e la sinistra si astenne dal 


voto. 

Il telografo ci assicura che tutti i gior- 
nali, compresi i repubblicani, sono d'ac- 
cordo nel riconossere che il signor Gam- 
betta ha commesso un errore pronun- 
ziando quel violentissimo discorso contro 
il signor Huffet. D'altro canto, però, l'a- 
stensione della sinistra prova che questa 
ha fatio causa comune con lui. 

La seduta d'ieri ha rotta la maggio- 
ranza artificiale che in questi ultimi mesi 
era sorta nell'Assemblea. La sinistra © 
gli orleanisti insieme uniti erano forli 
Abbastanza per tener a segno i bonapar- 
tisti e i legittimisti. Separati , sono due 
partiti deboli. I bonapartisti devono es- 
sere lioti di questo incidente, poichè tutte 
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APPENDICE 


LA FIGLIA DEL CAPITANO 


RACCONTO 


BRUZZONE 


A poca distanza dalla dostra sponda 
del Po, tra Pontestura e Casalo, nel 
Monferrato, sorge un antico e vasto m 
niere circondato da giardini e viali, che 
ha tutta l'imponenza d'un’abitazione feu- 
dale © che serba le linco e il carattere 
d'un altro tempo. È una massa di fab- 
bricato senza stile e senz’ordine, che ri- 
lo forti costruzioni signorili. che 
snceedottero ai veri castelli © alle vere 
fortezzo del medio evo. È chiuso infatti 
da buono porte e cinto da mura tulto 
all'intorno, nelle quali si aprono fessure 


onto dell’ Assemblea pareva | sioni e cagioni 


| naccia di guerr: 
si| 


i noto, venne | gi 


| da ind 


le mosso dall'alto e al disopra delle ra- 

pparenti cerca lo ragioni 
è lo cagioni più alte è sostanziali. La 
situazione presente dell’ Europa non af- 
fida alcuno ; è piena di pericoli palesi o 
misteriosi. Usciamo or ora da una mi- 
che, quando fu sogna= 
lata per la prima volta dal Times, parvo 
una burla ed era una verità. È noto 


posizione. Abbandonati dagli. or- | che nella Corte germanica vi era un | 


partito, il qualo voleva spingere l'impe- 
ratore ad una nuova guerra colla Fran- 
cia, la quale risorge troppo presto, esu- 
berante di forza o di perpetua 

che il principo 
incarna l'odierno 
assalito, come 


ovi- 


marck, in cui si 
reggimento germanico, 
Napoleone I, dal demone della conquiste? 
. Laveleye esclude questa ambi- 


re Napoleone pensava ed ese- 
a dittatoriamente, il principo di Bi- 
trova nell’imperatore e nei ge- 
nerali dei contrasti e reni allo sue vo- 
ontà. Quando una parte ruol la guerra, 
L'altra Ja può non volere, e questa dif- 
ferenza è già essenziale. Inoltre il can- 
celliere intende ad assicurare l’unità © 
indenza della Germania ; e se lo 
lasciassero in paco n svolgere le forzo 
del potente impero , non inquieterebbe 
alcuno. Ma il potente nemico della Gor- 
mania è la Curia pontificia. Da essa de- 
rivano veramente i germi d'inquietudini, 
di dissidi , di future lotte largamente 
profusi. 

A questo rispetto, fra lo altre notizie, 
il signor Laveleye narra un fatto già 
noto, ma confermato da recenti testimo 
nianze. L'imperatore Napoleone III non 
voleva la guerra colla Prussia; fu il par- 
tito clericale, rappresentato dall'impera- 
trice, che lo spinse al fatale passo, che 
non doveva lasciarlo vivo. Nell' ultimo 
Consiglio dei ministri afferrò con rico- 
noscenza la mano di un ministro (di cui 
il sig. Laveleye taco il nome) che aveva 
difesa l'idea di un Congresso , il quale 
conducesse alla consolidazione della paco; 
ma nella notte il duca di Grammont e 
l'imperatrice lo persuasero ad accettare 
la sfida. Si attribuisce all’ imperatrice 
questo dotto: C'est ma guerre, ed 


—— 


imitazione delle costrazioni a fortilizio ; 
ma certo esso non avevano mai servito 
A nessun combattimento. Erano di una 
costrazione posteriore al 4500 ; e a quel- 
l'epoca erano terminate lo feroci guerre 
fondali © gli improvvisi assalti delle com- 
pagnio di ventura. È 

‘Quel maniere si chiama Salice. È il 
centro, per così dire, d'una vastissima 
tenuta, alla quale sono addetti centinaia 
di contadini, ed appartieno ad una no- 
bile famiglia lombarda, ai conti Spaghi 
di Salice, signori di Ghiara d'Adda, 
marchesi di Serralunga, occ. 

Tutti gli anni essi venivano a passare 
in questo luogo non meno di otto mesi 
di villeggiatura. Così aveva stabilito il 
vecchio conte Galeazzo, il quale non sa- 
pova stare in città che pochi mesi del- 
l'anno, e s'era innamorato di quella po- 
sizione, che del resto era amenissi 

Da una parto la valle della Stura cinta 
da colline coperte di vigneti © seminato 
di castelli, casini, campanili, borgato, 
che pare facciano ormemento ai caseg- 
giati ‘© ai romitorii che sorgono sull'al- 
fara di Crea, celebre per il suo santua- 
rio: dall'altra il corso maestoso del Po, 
e poi le sue immense g] i boschi, 


che paiono feritoie, ed ha agli angoli 
torrette rotonde parimente sparse di fe- 
ritoie e di sfatatoî. 

Queste feritoie non erano che una 


gli incolti e lo estesissimo risaio della 
Lomellina. Là così l'occhio trova ciò che 
che v'è di più pittoresco in Italia; vi 
è solitudine e compagnia nel tempo 


GIORNALE QUOTIDIANO 


avrebbe aggiunto che la Francia calto- 
lica doveva debellare lo spirito del pro- 
testantesimo nella Prussia. A tale idea 
l'imperatore avova ceduto anche nella 
guerra del Messico ; il clero non nascon- 
deva allora la gioia di poter fondare 
jpero cattolico nell'America per toner 
testa all'influenza protestante degli Stati 
Uniti. Forse l’egregio autoro esagera 
questi motivi, ma gli è certo che la causa 
principale della presente situazione d'Ew- 
ropa è la lotta acerba contro la civiltà, 
del partito elericalo. 

Dal Brasile in Italia esso agita il 


mondo; lo divide in due parti accanite | 


© nel bel mezzo del secolo XIX vorrelibe 
aprire l'adito a guerre violenti di re- 
ligione. La Germania risento il nemico 
in casa, pronto ad allearsi coi suoi av- 
versari, e la Francia si lascia incatenaro 
dallo spirito gesuitico. Nel mondo vi è 
una persuasione profonda che la vittoria 
della Germania è la vittoria del laicato 
0 dolla scienza; la vittoria della Fran- 
cia sarebbe il trionfo del clericalismo. 
Noi crediamo cho si esagerino le in- 
fluenze del clericalismo in Francia; sono 
potenti, ma non onnipotenti come si vor- 
rebbero dipingere con colori troppo vi 
Certamente il clericalismo provalo oggidi 
nell'Assemblea più che nel Governo. La 
consacrazione della Francia al Sacro 
Cuoro di Gesù, i pellegrinaggi , la li- 
bertà dell'insegnamento superiore illu- 
atrata da così vacue discussioni insinuava 
nell'animo un profondo sconforto. Ma 
non vi è dubbio che la Francia cle! 
cale è una minoranza e che so si rin- 
novassero oggidi le elezioni politiche, la 
maggioranza sarebbe francamente anti- 
cloricale. Questa solo può contribuire ad 
acquetare l'Europa. Bisogna che il par- 
tito clericale si persuada cho la tetra luce 
della vendetta non splenderà per esso, 
nè in Spagna, nè in Francia, e che per 
lui è buia e senza saluto la misericordì 
divina. Abbandonato da tutti i popoli, 
dovrà trasformarsi, accordarsi collo spi- 
rito dei tempi e togliere la principale 
cagione di discordi acri e continue. Ed 
invero il sogno di un papa liberale, di 
un papa riformatore o semplicemente 
tranquillo, che se pur non volesso hene- 
dire non maledicesse la società moderna, 
so questo sogno si verificasse, gli eser- 
citi permenenti potrebbero assottigliarsi 
della metà. È questa lotta astiosa del 
clericalismo che mantiene vive tutte lo 
diffidenze; è il cielo che arma lo collere 
della terra! Il sig. Laveleye nel suo ar- 
ticolo coglie l'occasione di lodare la po- 
litica assonnata e acuta dell'Italia, la 
quale non si è data mai în balia asso- 
luta della Germania © della Francia ed 


lè un elemento di pace e di concordia, op- 


posto all'elemento di discordia che si in- 
carna nel Vaticano. L'Italia sente rico» 
noscenza alla Francia; ma segue nello 
spirito, se non nei modi (o nei modi essa 
ha maggior ragione del suo potente a- 
mico) il progresso laico, anticlericale che 
si impersona nel governo tedesco. Noi 
non possiamo seguire il sig. Laveleyo in 


istesso, natura e arte, antico e moderno; 
ma ciò cho più attira lo sguardo e im- 
pegna lo poetiche contemplazioni è il 
panorama do' ben conservati castelli, 
dallo grigie torri e dai merli intatti, che 
gradatamente si danno la mano di colle 
in colle sino alla cinerea ombreggiatura 
di monti che si confondono in un oriz- 
zonte lontano. 

Era una tepila sera di maggio ed il 
vento marino placidamente soffiava, de- 
tando i profumi d'una stagione che si 
risveglia. 

]ì conte Galeazzo passeggiava nei din- 
torni di Salice in compagnia della con- 
tessa sua consorte, all'ombra d'un viale 
di fiorite robinie. Una guardia campestre 
li seguiva col fucile ad armacollo. 

Sisdono, dopo lunghi passi, sopra una 
delle panche di pietra che adornano il 
vialo © tranquillamente discorrono e go- 
dono la bella vista della campagna ri- 
dente © del lieto orizzonte. 

‘Al termino del viale passa una stra- 
diccinola vicinale che conduce alla strada 
pubblica di Pontestura; e là su quella 
Itradicciuola vedono che passa una pic- 
cola carovana di gente che va a passo 
Jento e misurato. Guardano bene..... @ 
distinguono un prete, una bara portata 
da due becchin' , alcuni uomini, poche 
donne, pochi fanciulli. Quella lugubre 
‘rista indispone il vecchio emove a pietà 


tutte le 
gli sappiamo grado di questo giudizio 
retto e benevolo. L'Italia non ha fatto 
una politica prussiana nè francese, ma 
una politica essenzialmente italiana e, con 
servando la sua indipendenza, può dire 
con dignità ed efficacia una parola au- 
torovole in difesa della pace. 


LE ELEZIONI DI GENOVA 


Riceviamo un'altra lettera del nostro 
corrispondente di Genova sullo elezioni 
rnministrative in quella città. Avoramo 


letto l'articolo del Corriere Mercantile | 


in risposta alla prima corrispondenza 
pubblicata nel nostro giornale su questo 


da Genova lettere. di nostri amici , ed 
ancho di qualche eletto, le quali negano 
che le elezioni genovesi siano riuscite 
in senso clericale. A tale proposito ri- 
peteremo ciò che abbiamo scritto alcuni 
giorni or sono : i clericali delle altre 
città d’Italia non sono da confondersi 
con i clericali di Roma; quelli non sono, 
in fondo, che ultra-conservatori in re- 
ligione, in politica, in economia pub- 
blica, ma non desiderano la distruzione 
dell'unità nazionale. Or bene, che molti 
di questi ultra-conservatori siano entrati 
nel Consiglio municipale di Genova, è 
un fatto che non si può mettere in dub- 
bio, © che certamente non può a meno 
di metter în pensiero i liberali. 

Non siamo però interamente d'accordo 
col nostro corrispondente nell'opinione 
che la questione del Portofranco abbia 
principalmente influito sul risultato delle 
elezioni. Per noi è evidente che gli el 
tori genovesi furono guidati anche da 
altri criteri, dal desiderio delle economie 
nello spese municipali, e forse, più che 
da ogni altra considerazione, dalla crisi 
del 1873. Basta porre a confronto il 
numero dei voti che alcuni nomi con- 
seguirono prima del 1873 con quello ot- 
tenuto ora, per rimanerne persuasi. 

Giò posto, ecco la lettera del nostro 
corrispondente : 


Genora, 14 luglio. 

Allo appassionato polemiche elettorali 
succedono calorosi @ farvidi i commenti nol 
duplice intento di provare da una parte cho 
lo elezioni non ritscirono in senso cleri- 


cale, © dimostrare dall'altra che, anche cs- 
sendo clericali, si ha ad aspettarno ogni 
maggior bene. 

Per la prima parto sta il Corriere Mer- 
cantile, ma ha un bel rit 
suo colonne di frasi © di argomentazioni, 
non riuscirà mai e poi mai a distruggere 
il fatto, una voce, ripetua da tutti î gior- 
pali, della sua associazione ai elericali. per 
vedere trionfante sua lista. I giornali 
locali assai bono ribattono lo argomenta» 
zioni del foglio commerciale 0 gli cantano 
chiaro o tondo essaro logica assai malo in 
gambo quella con cui egli vorrobbo dimo- 
straro lo attuali elezioni ispirato dal desi- 
derio di mutare l'indirizzo doll'amministra- 
zione © nessuna relazione avero colle con- 
sidorazioni o vedute politiche. 

Lasciando che il Corriere risponda alla 
osservazione dei confratelli, cho non è, rie- 
loggendo la maggioranza di una ammini- 
atraziono, che si mgstra disapprovarno la 
condolta © si tenta mutarne l'indirizzo, vor- 
rei che risolvesse questo semplicissimo que- 
30 non fosse venuta questa malaugu- 
rata questione della Dottrinetta, avremmo 
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la vecchia contessa, donna Paola Spag! 

— Povero infelice! — esclama 
conte. — E chi mai sarà 

— Requiescal in pace! — risponde 
donna Paola, facendosi il segno della 
santa croce. 

Il conte, inquieto, si volge all’intorno, 
come cuzioso di avere notizie, poichè in 
campagna i più piccoli casi interessano, 
@ più specialmente un caso come quello. 
Vedo la guardia e la chiama: 

— Carlo, Carlo. 

_ Niustrissimo! — risponde Ja guar- 
dia correndo col berretto in mano. 

— Chi è morto? 

— Oh, non lo sa! — risponde la 
guarilia. — È morto il capitano... è 
spirato ieri sera... 

— Il capitano! povero capitano! — 
esclamò il conte con sentimento di do- 
Jore sincero. 

— 0h! prero uomo!... Santo Iddio! 
— soggiunse donna Paola con voce di 
fimmarico e facendo segni di non esa- 
gorato cordoglio. 

Dopo un momento di pansa e di quel 
brontolio che è proprio della gente che 
ha un dispiacere, il conte si alza in aria 
d'uomo addolorato e offeso. 

— In questa casa — egli dice — non 
sinmo circondati che da traditori e da 
gente senza cuore:.. Il capitano forse 
‘era ammalato e nessuno ci disse nulla, 


jempiero lo lunghe | 


L'OPINIONE 


Ja Roma, all'ufficio del 
reno, Nelle provincie; 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Giornale, vin del Seminario, N. 87, piano ter= 
presso gli uffici postali. 


A Parigi, sll'Acasce Havat, rio Nòtro Dame des Victoires, 3 A 
Londra, Devis Davies xt Coxr., N. 1, Finch Lane, Corbill. E O 
La lettero ed i reclami dovono essere inviati fran 
Giornale. — Non si restittiiscono i manoseritti. 


alla Direzione dol! 


Richiami @ cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascia in corso 
sotto cui si spedisco il Gioruale. 


Per gli nonnna ja quarta pain 
Muocn: i 


‘diretta da A. TA) 
(prosso piazza, 


amento anticipato, 


vato lo scioglimento del Consi 
lezioni generali ? 

Provi il Corriore a rispondero a talo do- 
manda © troverà che non sono invenzioni 
o di attribuire un po' di colore politico 
elezioni ali dol 1875. 

E quanto all'infinonza ch 
sorcitato sul loro risultato la questione del 
portofranco basta por mente al nome che 
raocolse i maggiori voti. So il Corriere sa 
indicaro qualo ragione, all'infuori della que- 
stione del portofranco poteva condensare in 
capo all'on. deputato del 4° collegio la mag- 
gioranza doi voti dogli elettori, chissà che 
allora non ponsi a ravvedermi in proposito 
di quanto vi scrissi, e cho tanto paro di- 

cesso al Corriere, intorno allo spirito 
dello recenti elezioni. 


Fino a che non veggo questo spiogazioni, 


lgomento. E ci sono pure pervennte | mantengo o confermo quanto ho seritto, che 


il risultato dello elezioni è nè più nè meno 
cho la risultanto degli sforzi riuniti del 
partito che ha per organo il Cittadino e 
dei malcontenti capitanati dalla Commis- 
sione pel portofranco. 

Aggiungorò di più, che quol mutamento 
nell'indirizzo della pubblica opinione, cui 
accennavo, va designandosi alquanto marca- 
tamento nei croochi o nello riunioni dove 
non mancano i commenti in vario senso al 
risultato dello urne. I più appassionati so- 
gnano o vanno bucoinando di annallamento, 
ma vogliamo sporaro che si ingannino a par- 
tito 0 che dovranno contentarsi, inveco di 
nuove elezioni generali, dello olezioni par- 
ziali pel rinnoramento annuo del 5” dei 
consiglieri. Avanti dî essera insediati i nuovi 
eletti © più particolarmente i maggiori e- 
letti, vanno ad essere mossi a dura prova 
contro le massimo dal Cittadino promulgato 
oggi stesso. 

Chi amministra il danaro altrui, sscondo 
queste messime destinato a norma per la 
futura amministraziono « non dove passare 
a speso voluttusrie so non quando la Cassa 
ribocchi. » Come potranno questi maggiori 
lotti incaricati del R. commissario di prove 
vedoro per la regata del 25, trarsi d'impio- 
cio? A quanto si dice hanno già deliberato 
di faro eseguire una luminaria fantastica sl- 
l'Acquasola e fornirci così il doppio p 
di una festa terrestre accoppiata od in se- 
guito alla feeta marittima. 

Paro che la regata sia por prondere una 
notovole importanza pel numero dei con- 
@ por la qualità degli spottator 
ralazzo Realo si preparano gli appar 

quale 


AI 
tamenti © questo fa oredera che S. A. 
presidento onorario della Società 
mento, voglia onoraro di sua presenza 
prima regata nazionalo. I meglio informati 
ssicurano che avromo invece S. A. il prin- 
ipo di Carignano, o, como è naturale, S. A. 
la principessa Margherita. 

Paro che l'augusta Principessa si trovi 
assai bono nel suo temporaneo soggiorno 
della villa Rostan, dovo essa ed il principo 
di Napoli godranno por qualche tempo il 
boneficio dei bagni o dell'aria di mare. 

Non vi parlo dello ciarlo che si fanno di 
una pretesa apparizione miracolosa al monte 
di Fasoo, porchè sono ciarle da donnicciuole. 
La Curia ha pubblicamento dichiarato che 
s0 no lava lo mani. Alcuni giornali vorreb- 
bero che so no immischiasso l'autorità, ma 
la grandissima maggioranza dei cittadini 
alza lo spallo 6 ride all'udiro a parlaro di 
questo nuovo tentativo di qualche furbo per 


ho li 
por entrare 


boccatura si 
La imboccatura, secondo il nuovo progetto, 
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nulla, nulla... Li accomoderò io questi 
cialtroni; li voglio mandar via tatti. 

La guardia tremava como una fogli 

La contessa tirava il conte per l'abito. 

— Calmati, Galeazzo! — diceva. — 

Che ci vuoi fare? Bisogna avere. pa 
zionza! 
Se fossimo stati avvisati — ag- 
giunse il conte — avremmo potuto fare 
qualche cosa per quel povero galantuo- 
mo, morto chi sa come in quella soli- 
taria bicocca... 

— E la figlia? — soggiunse donna 
Paola. — Quella cara Maria!... 

— Sicuro... © la figlia? poveretta... 
orfana... 

— Dovremmo invitarla a nostra casa 
e ritirarla per ora da quel luogo di de- 
solazione. 

— Hai ragione! — dice il conte, e, 
volgendosi alla guardia campestre , or- 
dina : — Corrì da Giovanni... digli che 
altacchi la carrozza e che vada a pren- 
dere la signora Maria al podere del ca- 
pitano... e tu va con lui ed eseguisci i 
miei ordini... E siate prudenti... e in- 
vitate la signorina con belle maniere... 

La guardia, colpita da quella furia di 
ordini, fece un giro intorno a sò stessa 
come per orientarsi, e, senza altro dire, 
corse ad avvisare Giovanni, il cocchiere. 

Dopo pochi minuti la carrozza è alle- 
stita' e passa di tutta corsa per andare 


rivolgersi all'Agenzia, di pabblicità 
Caccisibore, vicolo del Pozio, N. BA 


Colonna), Roma. — Prezzo cont. 8@ ogni linos: — Pa- 


sansbbo volta a pononte ma dovrobbo cot 
nettersi col progetto di annessione di San 
Piordaron 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 15 luglio. — Si è da qual- 
cho giornale clericale annunziato con molti 
inesatti particolari il modo come monsignor 
Cantoli vescovo di Bovino rocalcitrante agli 
inviti dello autorità, ha dovuto, costretto, 
lasciar l'episcopio, in seguito alla circolaro 
dol guardasigilli cho glione inibiva Puso. 
Sì è detto puro che questo fatto ha destato 
nol paeso non so quale brutto efetto ; 0 che 
l'opinione pubblica si è commossa pel cat- 
tivo trattamento faito al vescovo. Ebbene, 
peso assicurarri cho lo autorità usarono 
tutti i riguardi possibili verso mons. Can- 
toli, e cho a Bovino non ci furono protesto 

tro cho di simile. È vero che il capo 
puella diocesi avrebbe desiderato una 
manifestaziono pubblica che riprovasse l'atto 
dol governo; ma solo pocho contadino 
mosso certo da qualche preto, accorsero 
sulla piazza, mentro il protore, Îl sub-oco- 
nomo, ‘ed il maresciallo dei RR. carabinieri 
si recarono nell' epissopio, affischè monsi- 
gnore trasferisse altrovo il suo domicilio. 
So fosso avvenuto ciò quindioi anni or sono, 
Bovino che vido tristi scono di sangue di 
reazione, no avrebbe visto dello altro. Ma 
i quindioi anni scorsi sono serviti di grande 
ammaestramento, o lo nostre plebi d'oggi 
non sono quello d'allora. 

Monsig. Cantoli si f'trovare all'episcopio, 
circondato da tutto il clero, © disso allo 
autorità che non si sarebbo mosso se non 
con la forza. Il maresciallo dei carabinieri 
pregò monsignore a asprimersi più chiara- 
mente, o monsignore disse che so egli fosso 
stato toccato con una mano, sarebba ussito. 


Allora il maresciallo dei carabinieri toccò 


, dovo foca trasportare tutti i 
che gli appartenovano. 


mobi 
Monzig. Cantoli avrebbe potato risparmiare 
a sò od agli altri quella scena; ma egli è 


uomo di tempra rigida, 0 riluttanto a qual- 

iasi atto cho acconni ancho indirettamente 
er parto sua di riconoscere i poteri dello 
Stato, Ex-frato, egli non ha molta e sicura 
dottrina, nè intelligenza larga: invoco sh- 
bonda in lui un misticismo così fanatico, 
che ricorda il 1000 dell'èra volgaro. Nato 
ai tempi d’Ildebrando, sarebbe stato un mo- 
dello di prelato. Lo Stato per lui non 
ste: egli non riconosce altro potere che 
quello dolla Chiesa. A questa dottrina as- 
soluta aggiunge una vita voramente sora. 
fica ; si ciba solamente di legumi, o dorme 
in un letto senza lenzuola. 

Quando gli si recò, tro anni or sono, a 
Bovino, volle aprire il seminario 0 pub- 
rase pretenziosissimo. 

N inario si sarebbo insegnato ogni 
sorta di studî, Anneo lo lingue asiatiche, 
‘© sarebbe stato fornito di gabinetti di scienze 
fisiche, ecc. Parvo ai più che monsignore 
si fosso convertito al progresso ed alla 
scienza, ma costoro s'ingannarono. Natural- 
‘mento 2 così lauto promesso non tennero 
diotro i fatti: il sominario non fu frequen- 
tato che da una decina di alunni, a cui da- 
van lezioni duo mediocri professori. Monsi- 
gnore foco vaniro dal suo pacso di Abruzzo 
duo altri scolari por ingrossare il numero; 
ma dopo poco l'autorità scolastica chiuse il 
seminario. 

Monsignore porò non si tenno per vinto: 
riapri di nuovo le scuole o Jo autorità di 
nuovo, nel maggio ultimo, glielo hanno 
chiuso. 

Fra le altro coso che s'insegnavano agli 
alunni la prima era quella di non risono- 
scoro l'autorità dello Stato. 


—___— 


al'tascinotto , come Ià dicesi , del capi 
tano. 
Il conte e la contessa, mesti , si av- 


viarono al palazzo. 


Il capitano Norcia era un vecchio uf- 
fizialo in ritiro, che, dopo aver fatto 
tutte lo campagne napoleoniche della 
Spagna, aveva preso servizio in Pie- 
monte, sua patria. Da lungo tempo si 
era ritirato nel suo piccolo podere, dove 
faceva una vita da vero eremita. Era 
un'esistenza misteriosa , 6 poco sa 

do’ suoi interessi. Aveva a 
spagnuola e n’aveva avuto una figlia. 
Colla nascita della figlia il povero capi- 
tano no perdeva la madre; e così rima- 


neva vedovo e privo di quei confort 
che col matrimonio voleva 

agli ultimi suoi anni. Ne fu oltremodo 
‘addolorato. 

Con somma cura si era dedicato all'al- 
levamento © poscià all'educazione dell'u- 
nica figlia, la quale, facendosi grandi- 
cella, sviluppava un’indole gentile e un 
carattere delicato : gentilezza e delicatezza 
che poco si conformavano colla vita ru- 
sticana che condacevasi in quella soli- 
tadine . Tutte le domeniche il 
capitano e la figlia erano alla chiesetta 
di Salice a sentire la messa; è là che 
contessa imparò a conoscerla e anche 
un poco a interessarsi di lei, poichè 


Un alunno ripeto ancora il seguente sil- 

logismo, imparatogli dal suo maestro: « Lo 
spirito è al disopra della carno o la co- 
manda. La Chiesa è spirito e lo Stato la 
carno. Quindi la Chiesa devo comandare allo 
Stato. » 

Ho voluto trattenermi su ciò giacchè mi 
paro che sia tempo di guardare un po" 
come s'istruisca la gioventà nei seminari, 
od anche per dire se non sarebbe utilo con- 
cedere a monsignor di Bovino l'uso del- 
l'opissopio, invece del locale e dello rendite 
dol seminario, che non esisto. L'Economato 
potrebbe esaminare questo consiglio © con- 
sidorare so non sia utile l'incamerare quello 
rendite. a 

Questa mattina è corsa una grave notizi 
por la città. Si diceva cho la questo 
avova eseguito alcuni arresti în persona 
alcuni falsifieatori di cuponi di rendita 
turca. Alla Borsa si chiedovano con grando 
ansia notizie, e, siccomo era un po' difficilo 
conoscere la verità, così si son fatte circo- 
laro lo più strano © più allarmanti vorsioni 
del fatto. 

Giò che io posso dirvi di preciso,  oredo 
di essere ben informato, è cho la notte 
scorsa, per ordino della questura, sono stati 
tratti în arresto cinuuo individui , cioè un 
preto di cognome irallotta, duo litograîi, 
un ox-funzionario di pubblica sicurezza per 
nome la Lupis ed un altro di cui ignoro il 
cognome. 

Presso i litografi sono stato sequestrato 
duo pietre atto slla fabbricazione dei cu- 
poni © 20 cuponi di rendita turca falsi, del 
valoro ognuno di lire 62 e 50 centesimi, 
godimento 1° luglio 4 p 

Chi la visto i cuponi mi assicura che 
essi sono imitati con rara rassomiglianza, 
giaochè alla perfezione dei carattori si ag- 
giungo che la carta è precisamente quella 
dello cartello di rendita turca;  cssendochè 
i falsificatori sui margini in bianco dello 
cartollo vera, margini che pel taglio dei 
coupons restano inutili , hanno impresso i 
euponi falsi. Si aggiunge altresi cho i veri 
si difforenziano dai falsi in quanto cho questi 
non hanno quella spocio di fiore cho è im- 
presso nella carta di quelli. Si dico che 
altri arrosti dovranno farsi e che si è salle 
tracoio di altro scoperte. ; 

Ignoro s0 i falsari abbiano avuto il tempo 
di mettere in coramereio i cuponi fal 
cati, ma credo che le autorità, dopo le ri 
cerche, faranno sapere al pubblico l'esito 
dello loro attive ed intelligenti scoperte, 
giacchè in questi casì lo notizie più esag: 
Jono accettato e divulgaio con una fa 
cilità od assoveranza straordinario. 
per finirla con la cronaca no 


varbiale © sompre niova sevizio turca contro il 
povero rajd, i balzelli arbitrari ognor croscenti 
cd ormai del tutto insopportabili, avrebbero in- 
dotto gli abitanti dei vasti distrotti di Novosi- 
njo 0 Stolac a teniare por primi Ja sorto delle 
armi. Risoluti, essì hanno dichiarato agli altri 
fratelli, pria di imprendore la lotta, di voler 
piuttosto tutti morire di quello cho vivere di 
quella vita cho è peggiore di cento morti. 

1 primi scontri colle trappo turche riuscirono 
finora favorevoli agl'ivsoti, od il nortro corri- 
spondonte dall' Erzegovina, persona molto bene 
informata delle condizioni del paso ci accerta 
che l'inrurrozione si farobbo geaeralo appena ni 
fosso sicuri di un aiuto, anche piccolo, dal di 
fuori. È caratteristico intanto che in parecchi 
villaggi gl'insorti inalberassero la bandiera au- 
atro-ungarica. 

Le autorità turche i trovano nella massi 
confusione. Temono richiamare lo guarnigio: 
dallo località finora apparentomente pacifiche 
giaccliò sono sicure cho in quell'istanto stesso, 


‘pascià o Mustafi-pascià, 
ioci giorni si portaro: trotto di No- 
vosinjo per ristabilire la pace, ma non vi 

scirono. Studiano ora, a dotta del nostro corri- 
quello posizioni alpostri, in attesa di 
Da Mostar ricovono intanto munizioni 
ed nccasermano i soldati nelle case privato di 
quella zona del distretto clie non potè prender 
parto alla ribellione. Nella capitalo dell'Erzego- 
vina si fanno in pari tempo grandi manovre di 
cal ) si dividono 


rogorina 
fra pochi 

Molto p cl 
ceviamo dai corrispondenti vicini alle porizioni 
occupato dagli insorti. La barbario tarca vuolo 
far li le ultimo suo prove. Non potendo svore 
in mano i rivoltasi per prenderno brutale ven- 
dotta, i credenti nel profeta esercitano lo 
ributtanti crudeltà sui figli, nugli averi, 
amo persiuo di quoi prodi. A 1 


Incend 


gono quanto appartione agli insorti, e fanno il 
più orribilo scempio di quell'infolice ele, pu- 
gnando per la libertà 0 por le avite are, cado 
nella rapaci laro mani. Almeno di fronto n sif- 


fatto crudeltà, 
passiva. Questi 
avvengono a soli p 


pa civile non dovrebibe tarsi 
m temono smentita, 
distanza dal 


conti 
di una delle più grandi potenze. 


Il Cittadino di Tricste pubblica lo so- 
ti notizio: 
Alcuno lettero arrivate 1 Trieste 


gu 


cho è stato altresi arrestato un tal Giuseppo 
izza, presso 11 quale 

venuto una catena d'oro con un grosso gin- | 
gillo tempestato di 2 pietro di brillanti 
del valore di circa 6000 lire, e che fu ru- | 


bato a Marsiglia negli scorsi mesi alla si- | | 


gnora Le Méo, mentro usciva da una fosta 
da ballo. 

Vi dirò infine che ieri sono stati de 
nati a domicilio coatto altri sedici camor- 
risti 

Non sarà discaro ai lettori qualche cenzo 
biografico del consigliere della nestra Cas- | 
saione, signor Pirro Giovanni lle Luco, 
chiamato a far parte della Commissione di 
inchiesta per la Sicilia. Il signor De Luca 
è nativo di Niontefusco , în provincia di | 
Avellino; è un magistrato versatissimo nella | 
scionza del diritto, ed ha nei vari uffici da | 
lui tenuti dimostrato sempre un animo fm- 
parziale, superiora alle gare dei partiti, una 
coscionza serena e tranquilla. Ila retto pa- | 
roschio tempo la procura del Re in Napoli | 
ed anche la procura generale, aequis'andosi, | 
nell'uno e nell'altro dillisito ufficio, fama 
di magistrato integro 0 severo esecutore 
della legge. Nei partiti politici agli non ha | 
avvorsari ; invece la mol | 


si, 
L'INSURREZIONE DELL'ERZEGOVINA 


fatto discordi fra Joro sono f 
del mo- 


Incerti è 
giornali austriaci nei render cont 
Vimento insurrezionaled 
tro qualche giornale di Vienna riduce quel 
lento a meschinissime proporzioni, il | 
ionale di Zara, organo slavo, ha corri 
spondenze cho accennano a fatti gravissimi. 
Quesie corrispondenza sono riassunto nel 
l'articolo seguente che riproduciamo da qu 
giornale, facendo però lo debita riserve 


1 nostro carteggio particolare dall’irzog. 
vina, dice îl Nazionale, getta un po di lueo 
sil moto inearrezionale manifestatosi da quelle 
parti sino dalla decorsa settimana. Le cause 
stella rivolta sono opsi del tutto note: la pre 


stava alla messa in contegno esemplare 
e con abbigliamento semplice ma ele- 
gante e proprio d'una fanciulla che ab- 
bia avuto una educazione squisita. E 
questa educazione essa se la dava da sè, 
leggendo i libri della piocola libreria 
paterna © specialmente fermandosi smi 
libri di romanzi, racconti, storielle, com- 
medie e poesio, i quali formavano Ja 
sua passione. 

Il padre era uomo duro e riservato 
con tutti, ma colla figlia era amorosis- 
simo ; ogni capriccio della figlia era per 
Ivi un ordine; la ubbidiva ciecamento 
L'amor paterno ammansa le fibre pi 
rigide e più gagliarde. 

Îl capiteno non vedeva quasi nessuno 
e non voleva avere relazione coi vicini, 
Poche parole, e via. Il conte amava as- 
sai la sua compagnia, ma accadevo di 
rado che lo potesso vedere, e talvolta 
per vederlo, andava sino al fine della 
sua tenuta, proprio là dove sorgea il 
romitorio del capitano. Il conte apprez- 
zava il suo conversare, perchè andavano 
d'accordo in molti punti, è specialmente 
perchè, riandando il tempo antico, ei sa- 
peva dare particolari ampii ed esattiasimi 
sulle guerre del primo impero : Ja qual 
cosa piaceva sommamente al conte, co- 
me quegli che vantavasi quasi d’essero 
stato soldato anche lui della ar 

poichè era stato a Parigi nelle 


vina tolgono 
di Mostar. È 
lotte tra i cristiani 


nificanza politica ai fatti 
cho di spesso avvenzono 
i turchi per gli intorossi 


che ni attengono alle questioni prramento por- 
| sonali, e testè pu in Mostar © 
i turchi spinti dall > fuoco, come 

case è a dodici sot- 


ti ai cristiani. Que 


in difona. La vor 
portanza al fatto non prop 

zionata @ fu ben naturale cho i confinarii inti 

tworiti passassono i confini a trovar la sicurezza 


catre il 
qpralche fami 


ritorio am 
ia ia passata entro il principato 
i vero in ciò sia di 

non fu © mon È 


NOTIZIE ESTERE] 


PRANCIA 
(Corrisp. particolare detl'Ortios) 


(W.) Partal-Versafifew, 19 luglio. 
mniversario della merte del duca 

ins suolo essere celebrato ogni anno nella 
cappella San Ferdinando dai igiani del | 
ramo cadetto. Questa povera cappella è si- 
tuata a lrove distonza. dallo fortificazioni; 
meschine sono lo sue proporzioni , e non 
desta per certo l'ammirazione di coloro che 
hanno il sentimento dell'arto. Quest'anno il 
Figaro, infaticabilo nel maneggio del turi- 
bolo, consacrò parecchio pagine ai!a narra- 
zione della morte dell'eruto presuntivo di 


Luigi Filippo. Fgli termina il suo rac- 
conto con ogni sorta di considerazioni s>- 
pra la parte avuta dal destino nelle vi- 


cendo dei duchi d'Orléans , o assicura che, 


ideo e questo circostanze avvicinavano 
assai il carattore dei due, i quali come 
lodatori del tempo antico eseguivano un 
programma comune. Così è che il capi- 
tano teneva col conte maggior relazione 
che cogli altri: molte volte il conte di 
Salice lo invitava a pranzo, ma egli non 
accettava che rarissime volte e solo quando 
il conte minacciava di andare in collera. 

Ma tutto ha fine!... e il capitano non 
ora più 

Ml vecchio, che vedo cadersi all'in 
torno uno ad uno i suoi coetanei, prova 
un sentimento di spossatezza e dî abban- 
dono che solo può essere rialzato dallo 
spirito di una sincera e profonda rasse- 
gnazione. « Uno alla volta! » esclama e 
si fa coraggio. 

In questi non lieti pensieri agitavasi 
la mente del conte di Salice quando ar- 
riva al meniere la carrozza spedita per 
condurre la figlia del capitano. Essa è 
ricevuta con affabilità e cortesia; e la 
contessa prende a trattarla come una sua 
figlia, © gli prodiga gli atti e le parole 
dell'atezione materna. a 

Giunge l'agente della tenuta, il geo- 
metra Pio Raschietta, che faceva ezian- 
dio da intendente, maggiordomo, capo 
di ogni cosa; © questi, presi gli ordini, 
mostra una grande premura perchè la 


signorina Maria trovi una degna ospi 
sf logna ospi- 


Ciò che chiamasi agente in que' paesi 


mata, 
guardio d'onore dell'imperatore ! Queste ! 


è sempre persona di qualche importanza. 


ove il principe non fosse morto cadendo di 
vettura, il trono non sarebbe stato rove- 
sciato nel 4848. Ma ciò non è vero. Il 
duca d'Orlsan ora un buon giovanotto. 
Tiso liberaiizmo arrivava fîno a faro una vi- 
sita occulta al poota Bi 
dacia poteva inspiraro timori o insiome 
daro pincere,a madama Adolaido © alla re- 
gina Amolia, ma non destava la monoma 
commozione nol paoso. Nol febbraio 4848 
il duca d'Orléans non avrebbe avuto più 
importanza che i suoi fratelli, alla cui pre- 
senza nessun parigino pensò in quel giorno. 

Molti scrittori dimenticano cho le virtù 
private, cccellenti per sì, non bastano ai 
rettori dolo Stato. Quando Ja Franci 
prima del 1848, soffriva a cagione del 
meschina posiziono del paaso rispetto alle 
potenzo estere, il racconto dei teneri amori 
dol re per sua moglio non poteva con- 
solarla. Como fra duo mali si olesso sem- 
pro il minore , il paese avrebbe certo pi 
ferito che Luigi Filippo tradisso sua moglie 
anzichè tradire i suoi popoli. Ora gl'isto- 
riografi uficiosi del Conte di Parigi lodano 
la sua semplicità 6 co lo rappresentano 
sdraiato sulla spiaggia dol maro a Villiers, 
como fosse un droghiere in campagna, € 
occupato nella pesca. Infatti è una passog- 
giata salutare qcella che si fa sulle spiag- 

dol maro ; piacevolissimo divertimento 

la pesca, ma ciò non prova che în un 
invi lo qualità richiesto nol!a por- 
sona di un ro. Dirò di più. Le lodi cho gl 
sorittori ufficiosi dei principi d'Orleans pro- 
digano ai loro patroni, nuociono alla causa 
orleanista, mentro la rolazione Savary giova 
alla causa bonapartista. 1 signori Horre 0 
Savary non lanno il m 
questo verità. 

Brantome, credo, racconta la novella di 
un gentiluomo innamorato d'una bella sì- 
gnora che uscendo da un corridoio oscuro 
le dico: « Guardato, discrezione! Non ho 


punto profittato dell'oscurità! » E 
rispondo di avero appunto considerato quanta 


presentare forso più mai altra occssiono si- 
milo. 

Como il cuora dolle donne vuol ossora 
rapito, così il potoro non cade mai nello 
mani dei protendonti timidi. Sonvi proten- 
denti che sulla loro bandiera fanno dipin- 
gere i colori della donna amata o aspettano 
poi che questa loro getti Ja rosa. Tale è il 
conto di Chambord. Ma nel modio-svo i ca- 
valiori non si limitavano a portaro i colori 
della donna cho era oggetto costanto dei 
loro pensieri, ma cercavano d'illustrarli con 
ogni sorta di valoroso impreso; Ja qual cosa 
il conte di Chambord non cura. Sonvi altri 
pretendenti che vanno dicendo © facendo 
diro che essi provvederebbero Ja donna amata 
di un buon letto, di una buona tavola e di 
una bo-sa len fornita e cercazo di acqui- 
ataro la grazia del maggiordomo e della ca- 
meriera. A questa categoria 
conte di Parigi. Ma, sventurat 
lui, la Francia non è ancora così prosastica 
come egli crede. 

Quanto al principe imporialo, eg 
possodore, per amore © por forza, Ja donna 
del mo cuore; egli le sta d'attorno, lo offre 
di venirlo incontro ssendendo dall'alto con 
una scala di seta; è pronto a rapirla di not- 
tetompo. Dappertutto, sotto ai suoi origlieri 
por entro il suo tovagliolo, la dopone lot- 
torino affettuose. La relazione Savary, par 
esempio, è fastidiosissima, ma i documenti 
cho le sono uniti, si leggono con piscere. 
Vi si vedono i bonapartisti che penetrano 
in ogni Iuogo e non isdegnano l'a 
cuno. Il sig. Savary e il procuratore gono- 
ralo si vergognano di vedero il sig. Rovher 
compromettorsi con persono dappoco, 
non sanno quanta im 
menti, abbiano lo persone 
partisti hanno minori m 
loro avversari. Gli Usi 
copia di dena i bona pars 


non saprebbero darsi pace, se dovassero mai 


9 în intrighi Ja loro rendita d'un 


mo. 


si 
solo 
1 repubblicani, poî, ignoramo che per oe- 
cupara il posto dolle tro monarchio da essi 
combattute, dovrebbero avero lo virtu che 
hanno dato ai Porhoni il loro prestigio, ai 
Ronaparte la loro popolariti; 0 per lo meno 
ro avere i diciott'anni di ragno de- 

cani dovrebbuto avero 

mostrato dai Iorboni 
la savia ccono- 


ambotta considora la Francia 


Ma il signor 
como una repubblica d'Andorra, che dere 
ponsaro solamente a sà. Gli uomini del 4 


imo sentore di | 


i vuolo 


is hanno grando | 


settembre non si sono noll'ammi- 
nistrazione ordinata dello finanze. Inoltre il 
loro esolusivisno è cronico. Napoleono I 
accogliora i convenzionali. nel suo Senato 
@ nol suo Consiglio di Stato; egli non ba- 
dava all'origino dello persone. Invoso il 
giornalo del sig. Gambetta ci fa saparo che 
l'odio all'impero è il segno caratteristico 
dollo porsono onesto. Fiaro catechismo è 
quello dell'odio. L'Assemblea attuale coatri: 
i partiti ad essero prudenti. Quando avranno 
avuto luogo lo elezioni gonerali, i loro dif- 
fotti si faranno più chiari e più gravi. 

L'Assemblea ha compiuta una vera rivolu- 
zione nell'insegnamento superiore. La nuova 
loggo fu approvata in terza lettura; i clori 
riportarono soleano vittor Quind' innanzi 
l'insegnamento eloricale sarà interamente li- 
bero ; l'Università rimano libera, non più 
‘per intero, ma solamonto a mezzo. F. fuori 
dello Stato @ della Chiesa non saravvi pur 
traccia di libortà d'insegnamento. Vi ha una 
grando agitazione tra gli insegnanti. La lot- 
tora del signor Rénan 6 un'altra del signer 
Egger furono l’espressione dei sentimenti 
del Corpo insegnanto. 

L'Università non era p iva di difetti, ma 
ora priva di qualsiasi sutonomia © non po- 
teva, da sè, oporaro alcun progresso. Ta 
loggo attualo, cattiva porsò stessa, costrin- 
rà infine il paoso a rinnovare l'Univor- 
sità o a darlo altra forma da quolla cho 
aveva ricovuta sotto Napolcono I. Oggi i 
cattolici ponotrano nol tempio universitario 
| opresumono, como vi saranno entrati, di chiu- 
dere la porta. Non credo cho vi possano 
riusciro. I loro nemici calcheranno le loro 
orme e i corsi liberi, veramente libori, re- 
stituiranno all'insegnamento quel movimento 
© quella vita di cui ora abbisogna la Franoia. 

I giornati eloricali tentarono di occitaro 
l'amor proprio dei francesi esagerando la 
dimostraziono a cui diede luogo, in Roma, 
la presenza di un ufficialo francese. ta ai 
ticolefto del vostro giornale o nn comuni- 


dosioni al principio doll'arbitrato interna- 
zionalo. 


Albiamo già annunziato che l'imperatrico 
Eugenia si recò a Ragats por la cura dollo 
acquo. Questo vilaggio è situato nel Csntono 
di San Gallo, sul confino di quello dei Gri- 
gioni, quasi sulle rive del Rono. È molto 
pittoresco o non ha cho un solo alborgo, 
l'Hof-Ragatz, antico convento, trasformato 
in stabilimento terma] 

Nel cimitero di Ragatz si ammira un 
monumento che il ro di Baviera foco in- 
nalzaro al filosofo Schelling, morto in quel 
villaggio nol 4851. 

— La Gazzetta Ticinese pubblica il 
guonto disprooio : 

Berna 44. — La somma complessiva 
dello oblazioni raccolto dal Comitato cen- 
tralo a favoro degli inondati francesi 
fino al 12 corrento, di fr. 46,000. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

Ai giornali austriaci da Brann giungono 
inaspottatamento poco lieto notizie. Mentre 
si sporava nella conclusiono di un accordo 
tra fabbricanti ed oporaî, tolegrammi, che 
troviamo nei fogli vionnesi, annunziano cho 
lo trattativo, so non affatto rotte, sono però 
molto compromesse nel Joro risultato por 
Ja grando difficoltà d'intondersi, e fors'anche 
per qualche ostinazione da una parto o dal- 
l’altra. L'altro ieri la folla dovetto essoro 
caricata a baionetta spianata, fortunata- 
mento sonza cho si abbiano a lamontaro di- 
agrazio. Ora paro che regni maggior quiete, 
mentre la città ed i contorni sono percorsi 
da squadriglio di cavalloria v di guardio di 
pubblica sicurezza. 

— 1 giornali vionnesi hanno tolegrammi 
da Spalato dol 10, dai quali rilevismo che 
il conto Corrado de Michili Vitturi, rece» 
tosi a Gastelvitturi por la liquidaziono di 
certo pendenze relativa all'asonro dol suolo, 


cato dell Havas ridussero. questo 
fatto termini. In più occasioni 
gli italiani dimostrarono di non aver dimon= 
ticato Magenta nè Solferino. Ma non hanno 
ancora dimenticato la lunga occupazione di 
Roma. È porò certo che pil non vi pen- 
soranno quando la Francia abbia un gororno 
antiolericalo, il qualo dichiari solonnemento 
a viso aperto la ristauraziono dol potero 
temporale essero impossibile. Si, quando noi 
avremo un ministero che spinga onergior- 
mento il Papatoa gettarsi nelle braccia” dl 
l'Italia, l'uniforme militaro franceso sarà 
visto con piscere anche a Roma. E noi ci 
incamminiamo verso un talo stato di coso, 
| perchò nolla futura Assemblea i nemici del- 
l'unità italiana earanno assai pochi o j Du 
Tomplo o i Chaurand più non vi compa- 
riranno. 


| Il gonoralo di Chabot, padro del fa conte 
ambasciators a Londra, è morto 
ignorò, fino all'al- 


| di Jarn 
| nell'età 
| timo, la morto dol figlio. 


1 giornali fran 
| condio distrussa il villaggio di Pontis nolo 
Basso Alpi; molto caso furono bruciato 
il raccolto parduto. 
— 11 colonnello Venyukoff, illustro goo- 
grafo rosso, in una lottera indirizzata da 
Parigi all'‘avalido Russo, dico che si spera 
| cha il granduca Costantino, presidento della 
Società geografica russa, assisturà al Con- 
gresso geografico di Pari 

— La Liberti annunzia cho il ministro 
| dello finanzo incaricò il sig. Jacqueme, uno 
dei suoi più distinti im i 
in Austria por studiarsi lo imposto di en 
sumo. Jacquemo visità collo stesso. accpo 
l'Inghilterra è l’Italia 0 portò in Francia 
preziosi elementi psi lavori dello Gommi 
sioni finanziarie. 


BELGIO 


Domenica scorsa ci fu a Waleourt ui 
| gran festa por i'incoronazione della Ma- 
| donna. Piu di trentamila. persone ‘erano ao- 

corso alla cotimonia, prosieduta «lal vescovo 
| di Namur e Litge. Mentro il vessoro di 

Nsmur predisava sulla strada davanti a un 
| altaro cho vi era stato erotto, un gran spa- 
| vonto s'impadroni dei fedeli, provocato da 
grida: Si satei chi può, emesse non si sa 
da chi. No maequo un fuggi fuggi gono- 
ralo 0 nel disordino un bambino ricazso v 
tima, cssendo stato sshiscciato dalla folla. 


OLANDA 
La Lega della Paco ha teuuto alî"4ja Ja 
sua quista assemblea generale il 7 di que- 


vonno insultato dai proprii coloni, i quali 


5. R decreto 5 luglio, che dal fondo per lo 
sposa improvisto inscritto al capitolo N. 178 
del bilancio definitivo di previsione della sposa 
del ministoro dello finanzo per l'anno 1875, ap- 
provato con la leggo 2 luglio 1875, è autorir- 
sata una quarta prolovazione nola somma di 
L. 700,000, da portarsi in aumento al capitolo 
N. 42, Arsenale della Spezia, del bilancio mo- 
dosimo pel ministoro della marina. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento 
per ossare convertito in leggo. 

6. Disposizioni nel personal giudiziario. 

La Direzione generalo doi telegrafi anonnzia 
l'iutorruziono dol caco sottomarino fra Hong- 
Kong 0 Amoy (China). 


CRONACA DI ROMA 


Nella roduta del Consiglio comunale di 
fori sera, cho fu l'ultima della stagiono, fu- 
rono confermato lo nomino dogli insegnanti 
dollo scuole comunali fatto già 0 proposto 
dalla Giunta. 

La nuova sessiono sarà aporta a sottem- 
bro, ed i consiglieri saranno convocati a 
domicilio. 


Lo caduto delle frano nollo cavo sia di 
tufo, sia di pozzolana, cominciano ad cesero 
cose ordinario como lo disgrazio doi mura- 
tori che cadono dalle fabbriche. 

So ben rammontiamo , questa è la terza 
disgrazia di questo gonero che siamo co- 
stretti di annunciaro nello spazio di poco 
più di duo mesi. 

Come altra volta raccomandammo la sor- 
veglianza doile fabbriche , lo facciamo ora 
per lo cavo che non presontano mouo peri- 
colo di quelle. 

In una cava di pozzolana fuori Porta 
Maggiore , essendo iori franato il torreno, 
un giovinotto che vi lavorava venno inve- 
stito in modo dalla terra, da riportarne una 
gamba spezzata. 


impedirono cho la liquidazione avesso luogo, 
| 1 conto diresso i proprii agni telografica= 
{ monto al barono Rodilch. 
| 
| DANIMARCA 
1 giornali di Copenaghen annurziano che 
il 18 corrente il ro di Danimarca e: ro- 
| chorà a Odonse por assistore all'inaugura: 
ziono della elitesa di S. Canuto cho fu re- 


| staurata. Il ro visitori altro città del rogno | 


| e tornerà a Copenaghen il 24. 

| — Il duca a'Edimburg fece un soggiorno 
d'una sottimana a Caponeghon, ospito della 
famiglia reale. Fu decorato dal ro dell'Or- 
dino dell'Elofante. 


TURCHIA 
Serivono da Costantinopoli all'Osserra- 
tore Triestino + 
Una banda di briganti turchi o bulgari 
dalla riva destra del Danubio, suarcò sul 
territorio rumeno, nel enmune ruralo 0t = 
nîtza, attaccò ji picchelto del luogo, forenco 
alcuni soldati. Penetrarono quindi nel 
o 0 circondarono la casa di un vecchio 
contadino, che fsceva commercio di bestia- 
mo 0 passata per ricchissimo. Dopo averlo 
spogliato e mutilato erudsimento insiomo a 
sua moglio, ln banda si dispone 
gnar la riva trasportatdo seco il bottino 


Ne consegui una lolta, ove cad 
riti dall'u itra parto, 
Essendo stato nella mischia ucciso uno dei 
briganti, i suoi compagni gli tagliarono il 
capo che recarono secoloro imbarcandosi 
alla volta di Turtukaî. 

Mereò le eoscordì misuro preso dallo au- 
torità locali, s.!ta dei banliti sono 
restiti o la potizia è sullo traccio degli 
altri. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 16 luglio con- 
tiono : 


luglio cho approza alcuni con 
per cea di pubblica utilità dal 
| del 
4. Logo 2 luglio, cho convalida 
tali in sasa tabolla, co 
nero autorizzste lo. prolovaz 
csposto nella tabo 
speso imprevisto, 


doereti 
Li von- 


porlo 
o N. 179 


La miglior borghesia si presta volontieri 
a questa posizione nella qualn si. serve 
i signori di vecchia razza. Talvolta l'a- 
gente è sindaco del paese, e il padrone 
non è nemmeno consigliere comunale. 
Ci sono degli uomini politici che fanno 
l'agente. Dicono che la posizione è lu- 
crosa; infatti il sentimento popolare ha 
creato questo proverbio che corre comu- 
nemente : « Lasciami far l'agente per un 
anno. È so mai ne esco povero, mio 
danno!» 

Alla signorina Maria fa assegnata una 
bellissima camera di cantonata al socondo 
piano dell’abitaziono nobile: 6 appena 
essa fu a posto, il conte Galeazzo chiamò 
a sè l'agente: 

— Raschietta! — disso con voce a- 
spra © con ciglio severo + perchè non 
mi dicesti che il capitano era malato... 
in fin di vita? Io voglio saper tutto... 
io. 

— Ilustrissimo! non lo sapevo... Solo 
stamane ebbi la nolizia... n'obbi dispia- 
cere © non dissì nulla per non addolo- 
rare il cuore di vostra signoria. 

Il conte si è calmato — brontolò per 
un momento, osservando : 

— 1 servi han sompre ragione; noi 


— Senti, Raschietta! E ora...... non 
sai nulla del podere del capitano?... C'è 
del buono per questa povera ragazza?. 


— Eb, signor conte... Ci deve essere 
poco assai... La salma del povero capi- 
tano non era ancor fuori di casa che 
già gli strozzini avevano mandato a so- 
quesiraro ogni cosa e l'usciere della Pra- 
tura era là a porrei sigilli sul poco che 
s Persino i romanzi della signo- 


c'era... 
rina sono inventariati... 

— È gli stabili? 

— Signor conte, tutto ipo'scato... 

Questo discorso si facera in un angolo 
della corte d'onore del palazzo. Donna 
Paola, che dalle invetriate dell'atrio tutto 
aveva inteso si fa innanzi : 

— Quantò miseri! — esclama... — 
Questa povera ragazza si troverà sopra 
una strada. 

— È in casa dei conti di Salico — ri- 
spondo con solonnità il conte Galeazzo — 
non è sopra una strada... 
ciò che volevo dire — soggiungo 
la contossa — Sarebbe bolla !... 

.— Oh, — aggiungo il Raschietta — 
chi è sotto la protezione di lorsignori non 
può eho star bono... 

Il conte compreso la bassa cortigia- 
nerîa e fece un atto di noia o di di- 
spetto. 

Il Raschiolta non fa contento, ma chi 
mangia il pano altrai, laco anche quando 
il pano sa troppo di sale. 


Le contessa Paola fu per la povera 
orfana ciò che può essere una madre. In 


que' giorni lugubri s'adoperò più cho mai 
a consolare quell'infelice che era sola al 
mondo e che aveva dinnanzi a sè un 
avveniro d'incertezza. Essa intanto co- 
minciava a rassegnarsi al suo destino 0 
si abituava a considerare la perdita del 
pudre como necessità ineluttabile della 
legge di natura. 

Dopo alcuni giorni però, fu necessario 
determinare l'ospitalità che i signori di 
Salice accordavano a quella fanciulla, la 
quale già era in un'età che può essera 
assai pericolosa per clii non ha consigli 
e tutela. Aveva 47 anni ed era bella, 
l al'a, ogregiomento sviluppata. Aveva ca- 
| pelli neri e occhi grigi, contrasto che 
| spiccava superamento sulla sua carna- 
| gione bianca e sullo perfette linee del 
| suo volto. I modi erano gentili ed in lei 
| tutt ora grazia, grazia che lusinga, in- 
| teressa, attrae. 

La contessa disse al conte Galeazzo un 

| giorno: 
— isogna pur ponsîro a quosta ra- 
gazza... Lo suo maniere e il suo grado 
i porterebbero cho fosso institutrico in qual- 
che buona casa, ma institatrice non può 
‘essere, poichè non ebbe istruzione adatta. 
Cameriera è troppo poco per loi... Che 

farno? 

— Pensaci... 

— Noi non ne abbiamo bisogno; tut- 
tavia direi di tenorla o di darle una po- 
sizione fissa qui , al maniero, coll'inca- 


quando tutto il villaggio sorso por tagliarle | 


| 1 ladri ponetrarono, la scorsa notti 

| cantina del sig. Corretti ja piaz 
è gli rubarono una certa quanti 

| glio di vino 6 liquori. 

| 


| Duooperai vennero iori sera a parole, per 
| un motivo frivolissimo, în via dollo Grotte: 
dopo un breve ricambio d'ingicrie, uno de: 
gli avvorsari miso mano al coitello e feri 
l'altro al petto molto gravemente, e quindi 
si diodo alla fuga. 

Il forito fu trasportato ali’ 


uadale. 


1 bozzetti della statua rapprosentante S. M. 
il Ro, presentati in seguito dell'avviso di 
ato il 31 maggio p. p., st 
al pubblico dalle ore 10 ant. 
allo oro 2 pom. deì giorni di doracuic 
nedi e martodi, 18, £0 0 20 corronto, nella 
salo terreno del pal:zzo della provincia in 
piazza dei SS. Apostoli, aventi l'ingrsss 
sulla via dei Fornari, > 


Il mini 
nominato atiche quost'anno i 
| sari por gli esami 

toctici. Îl comm. ( 
| talo qualità a Parma, 
| gno l'on. mareheso 1 


ridica. Pubblichitmo i nomi dei giovani che 
si distinsero pell’esmo generalo in questa 
sessione, riportando la laurca con lodo cd 
eni voti asso! 

rino Carlo Giulio, di tionov 
i pioni voti con lodo. La sua tesi, diel 
rata degna della stampa , versava sulla 
gislazione delle Soc patice. 


bo 


lazouesi Virginio, 
i pioni voti assoluti @ 
salle obbligazioni naturali secondo il diritto 


romavo e il codice cirite fu dichiarata de 
gna deîla star 
ravaglini 1 


co, di Assoli-Piceno 
ssvluti v la lodo. 
assoluti i signori 
rari Ii- 
lvatoro , di 


Ancona + 
i Mauzoni Dummenico, 


Questa mattina allo G ant 


di 18 anti per nome 
proprietario della. Calzoleria du piazza ili 


rica di soprintendere a tutta la bian- 
cheria. 

— Nienissimo; puoi fare ciò cho credi. 

E con ciò tutto fu stabilito. 

Maria apparteneva ormai alla famiglia 
dei conti di Salico ; attendova al suo uf- 
fizio con cura © precisione, lavorava vo- 
lontieri, era rassegnata © non procura- 
vasi allro divertimento all'infuori di 
quello di leggere romanzi. Quando en- 
trava nelle camere della vecchia contessa 
pensava subito a saccheggiarne la libre- 
ria... col consenso ben inteso della con- 
tessa medesima, Ja quale non mancava 
di dirlo, in atto di darlo consiglio : 

— Con questi romanzi, tu... sa Ldio 
che mi fai! 

— Sono tanto belli! è così piacevole 
la lettura! — essa rispondeva, in aria 
di chiedere perdono. 

Essa infatti se no benva, 0 se li la- 
vorava o completava colla. propria im- 
maginazione, fissandosi nella mente quei 
certi eroi romanzeschi che più lo anda- 
vano a genio. Insomma, letto il romanzo 
se ne faceva uno per conto suo 0 in 
quello faceva entraro anche la sua por- 
soncina. Con tali abitudini e con tali 
gusti poteva avero poche propension 
per la prosa della vita, quella prosa che 
pure è il pane quotidiano d'ogni mor- 
talo. 


(Continua) 


Aracosli, si è gettata dalla finestra della 
+ sua abitazione in via del Boschetto, in un 
pozzo sottoposto. 

Al cupo tonfo sono accorsi alcuni della 
famiglia è ognuno può imaginarei lo spa- 
vonto e lo grida appena si sono accorti doi 
miserando caso. Si sono gettato cordo, ap- 
prestato scal il soccorso è stato inu- 
tile, non si è ritirato dallo acquo che un 
cadavero. 

Correva voce. cho 
avesse spinto la 
gliorsi la vita. 


n amoro contrariato 
isgraziata giovinetta a to- 


Alcune scuolo comunali benchè sia tormi- 
atoil corso normalo dell'anno, restano tutta- 
via aporto per tutti coloro che amessero di 
frequentarlo o vi si daranno più volte ja 
settimana dello lezioni. 

Gli alunni che vo; 


iono farsi isorivoro 
il ‘o hanno 
6 potranno recarsi nelle 
Wivozioni delle scuole destinato a queste le- 
eni 


La sera del giorno 13 corrente, alla 
ne di Roma, è stato perduto un 
tto di pelle nera contenente chiavi 

© carte di nessun valore; chi l'avesse 


trovato è pregato di portarlo all'ufficio 
del giornale L'Opirione e gli sarà data 


una generosa mancia. 


IRVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 15 luglio 1875. 


» è ridotto a 0" e al mare L'al- 
iano è di 49,mm 65: 


Ii Baron 
tezza della ni 


Stato dol cielo, Sereno con citr 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


ra, sabato, va in iscena | 
rbiere di Siviglia 


all 
del maestro Rossin 


— Anche la seconda esecuzione della 
Messa di Verdi al Malibran di Venezia 
lia suscitato un grando entusiasmo. 


BIBLIOGRAFIA | 


Mazzin, Viszia & Rosta. Anativi della 

ispondenza inedita di Giureppe Me 

sini (Milano, Sonzogno, 1872), per Sal- 

vatore Ito Castrono (Marchesi) — Rom 
tip. Kizeviriona 

In questo suo volumetto il signor Salva- 

toro De Castrozo (Marchesi) foglio a esi- 

o atteztamento le corrispondenze di | 

lore Sonzogno | 


sto amo 
l'amatoro irstancabi 
sorittoro © agitatore potentissimo, il signor 
Castrone, dopo passati in disamina i docu- 
devo ‘9 porò alla conc'asione 


che Mazzini manrò quasi sempro d'istinto 
wr riconoseore la situazione politien cure 
pea, como por riconossers &li uomini 


ali ar Cnstrone vedo 
la re 
dolle ci ali 
pa ehe rendevano quell’ 
fo attunzione. Quindi ime 

onci apprezza 


mitato dall 


uti sh 


0 avvertiti £ 
alfItalia e di 
a, 0 Massiai, zioga, sterco 
lotta, 0 ch Inboriosa sua 


l'arigi e la prostituzione de' peiusiy 
moeratiei 

Il signor Castrone ci avverte como, ac- | 
oradivato presso il 
presontante dell'Unione Liberale di Bolo- 
gua, egli foste in Allemagna 
slo adoparasso nel 4S 
tanto per via 
personali, quanto por mezzo di giornali it 
liani 0 tolesohi, onde destaro sempre. pi 
Jo simpatio fra i duo popoli, distruggero 
l'avanzo dei pregiudizi d'antagonismo cho 
esistevano fra loro e rafforzaro i logami 
dell'alleanza fra i duo popo 

Il signor Castrone aggiungo che la Frar- 
ciù è la nostra paturalo nemica © sarà sera- 
pre tale, è che la Germania, per contro, e 
ciò por loggi immntabili, psicciogiche 0 
geografiche, che escludono l'alicanza colla 


Francia, è è dev'essere Jo nostta saturale 
alleata. 
E tin qui sì apprese ! 
ti, i fore. 
rd ii fono mon ci tri 


nzienti è 1à dovs 
0 per manco d' 
0 più propriamente per suel difetto | 
«so che egli provera a Mazzini, il re- | 
ingersi in una cerchia limitata di ideo, | 
indica © sentonzia a vanvera. ©. con'sieu= 
za non invidiabilo intorno a cosa e uo- 
0 istituzioni degne di rispetto. 11 si 
Castione, nella sua idolatria per la Ger= 
perde un po' di stima per l'Italia, 
#4 è troppo fisso nell'astro della Sprea, con 
molto pregiudizio della sua facoltà visiva. 
\ noi pare cho il rispetto o la stima per | 
il principe di  c il suo ingerno | 
non dovrebbero comandare al nostro autore | 
di chiamar Napolecno Îl{ un gran clarla- | 
tano, quel partito liberalo moderato ita- | 
liano, cho pur feco qualche cosa, un brauco 

di inetti, 0 via discorrendo, 


Di li, 0. per visto 


ulstezza poli- | 


Contro questo asserzioni protestano Ja 
sioria imparzialo o i fatti dei quali siamo 
atati spettatori. Non è corto con cosiffatti 
giudizi cho si raddrizza l'opiniono pubblica. 


La cremazione dei cadaveri combattuta 
nei suoi rapporti storici, chimici, sociali, 
giuridici © religiosi, per Pellegrino Mat- 
teuoci. — Bologna, tip. Felsine: 


init 3 et 
NoriziE IntéRNE E FATTI VARI 


Leggesi nella Persoveranza : 
S. M. il Ro d'Italia ha fatta la cospicua 


elargizione di L. 20,000 a favore dei dan- 
neggiati dallo inondszioni nel Mezzodi della 
francia. 


— Loggiamonella 


jmo cho na dispacsio molto corteso 
to Lonyay annunziò al chiarissimo 
professore (ì. Ascoli, presido della nostra 


_ 


R. Accademia scientifico-letteraria, essere 
egli stato oletto, a voti unanimi, membro 
estero della R. Accademia nugarisa dello 
‘0 di Buda-Pest. 


por le vio della città un signore forestiero, 
il qualo, © por ln fo; contrica © biz: | 
marta di 
equivoco e misterioso della persona, atti- 
rava Ja generalo curiosità. Paro che la que 
stura, informatane, abbia avuto ragioni a | 
sospoitane sul conto suo, Se 
Giusoppo Conteso, esere nativo di Nizza, 
trovatsi qui da poco tempo, provenioats 
però non da quella citi ma ds 
11 questore dispose di 

cutare 4 


quei 
nogezii di dijouterie 3 ta cotraro in 
alerso di essi, faro qualche domanda © poi 
riussinse + i un giorno offriro in: vendita 
dogli oggetti preziosi, ma andar via allor- 
chi altro n Lot 
Fu arrestato, d possessore di 
era appeso un 
2A, 0 su que- 
si vedova: grossi dia- 
manti, del di liro 
Gi si racconta — od è curioso questo 
ticolaro — cho egli li portava ravvolti in 
una grossa cravalta di lana, cui solova 
chiamaro la cravate da : 

Disse al questore cho quegli oggetti gli 
erano stati dati da un signoro di Marsiglia, 
cho peraltro non ssppo indicare con pre- 
cisiono, per li in Napoli, doro ra- 
rebbe facilo, soggiunse, ricavarne un prezzo 
maggiore. 

Questo 8p 
spatti, ma li fecero erosesro, 


n 


gazioni non distrussoro i so- 
sil i sospetti 
tezza allorchè, essendo 

sutorità francesì, sî 
il Uréloguo 
dalla sigsora Més, nella sor- 
dun dal, datosi in Morsiglia l'anno 
scorso. 

E come gii avvisi cord 
avevano rosa impossibila în 
sombra chinro chs il nostro forestiero pen- 

tentarla in ltali 

Falliti i suoi cal 
questore, la sua cravatta di Jana, probabil- 
mento, non si chiawerì più di donhenr, 
gua due mallien 
Sepolta viva. — La Nuova Torino 
 ragguagli aull'orribils fatto avvenuto a 

no reso conto 
into allo Reeli 
eva pretorito da 
‘è resi rimessa 


Migliabrena a 
soli 15 giorni e 
al iavo: 

Ua inaprovviso malore, 
una indigestione di sustelre 


prodotto forso da 


8 e travportata alla 
ce: li medico ehe foce Ja visita 
+ cioè molto ore 
trasporto atfermò che la povera 
douna era morta solamente da du 
staia tolta dal 
chini 1i- 
ferizono ch: trassorta a averimo 
avve tuto ua mov men tal guisa 
ele La popolazione avesa avato contezza del 
fato el etasi provocata lu visita nero 
ssopica che lu fatta nei recioto mortuario, 
mestre lu guardie impedivano alla folla di 


immagina fasilmento quale impressione 
nistra abbia cagionato nel preso un fatto 
tanto deplorevole 


NOTIZIE ULTIME 


La convocazione della Commissione 
d'inchiesta © la sua costituzione potreb- 
bero subiro un ritardo in seguito della 
rinuncia degli on. senatori Borsani e De 
Giovanni, l'uno por motivi di famiglia, 
l’altro per ragioni di saluto. 

La presilenza del Senato dovrà radu- 
narsi di nuovo per nominaro i due se- 
natori che surroghino quelli. 

Quest'incidento si sarebbe evitato se, 
come dovrebbesi sempre fare in tali casì, 
non si fosso proceduto alla nomina defi- 
nitiva prima d'aver acquistata la certezza 
che gli eletti avrebbero accettato il man- 
dato. 


Allo rinunce degli on. senatori Bor- 
ani © De Giovanni dobbiamo aggiungere 
quella dell'on. deputato Varè , il quele 


| ha scritto alla presidenza della Camera, 


pregandola di volerlo dispensare dal far 


| parto della Commissiono d'inchiesta. 


| tedeschi. 


Nel mattino del D corrente una grossa 
tartaua diretta a Viareggio, non essendo 
riussita per l'imporversaro di forto maro da 
lilcesio sd imboceare quel porto, versava 
iu grando poricolo d'infrangersi sulla s0o- 
iivra dul molo che proteggo da ponente 


Avvisato del pericolo che correva la ter- 
tana il luogotenente di vascello sig. Sor- 
rentino Giorgio, comandato al balipodio di 
Viaroggio, questi riuniva tutta Ja gento di- 
sponibilo di quel distaccamento del corpo 
Reali Equipaggi o con ossa 0 con gli at- 
trezzi necessari portavasi tosto in soccorso 
del legno poricolante. 

‘So non che sulla spiaggia il si 
tino, riconoscendo coma forse 
per il grosto nato di avvicinara con una 
imbarcazione la tartana, cho distava circa 
200 metri, non esitò a gettarai a maro cd 
a prendere il largo; il suo esempio venno 
subito soguito dal 2° espo cannoniere Cam- 
pioni dai marinari Scofli Salva 
tore, Azaro Vinconzo, l’almismo Felice, 
Mornello Giovanni è Donato Placido, e fra 
tutti riuscirono a trasportaro a bordo della 
tartann una cima, con l'aiuto della quale o 
a seguito della ben direlta manovra coman- 
data dal sig. Sorrentino, quol logno potè 
ossero tratto a salvamento. 


incomincisti a Lilla in un mogni 

lazzo, gonerosamento donato da un cattolico 

dol Nord 

— Il Journal do Geni 

listato. in noro por la mori 
fel 

Costanza nel 


del 1 
dol generalo 


Gugl 


lorzalo do- 


le sono esposti i grani ser- 
lo Dufour ha reso alla 
«lo 0 nelle assem- 


— Il ch 
glio fa cenvo d'un. probl 
sultano del Marocso in Inch 
cho nei cirsol si spor 
risultati. 


vue de Gibraltar del 6 1a- 
io del 


Copunghion, 
Mall Gazette di Londra, si 
furono vosduti mar 

raso prussiana, tici giorii 

a for delle sporicaze e dei 
sto dell'Iutland 0 cho 
vorr=lbe chieder spingo 
a Îerlizo. 


i sullo e 
to daneso 
uesto fatto 


Gazzetta delta Gi 
pubblica una lettera del pos 
tjeraa Rjornson, ia cui 
tollanza dello due icho della 
tiermania © della Scandinavia e la neces- 
sîtà reciproca di erearo fra esso una stabile 

nicizia mediante la restituzione dello Schle- 


cismo romano a lo slavismo, | 
'erò, a questa lettera, che fu soritta in so- 
guito ad un viaggio del poeta svedero a | 
Berlino 0 che s'irspira ancora dalla rocon- | 
tissima visita fatta dal ro di Svezia alla 
Gorte imperia'a di 6 
premetto alcuno considerazio 
moritano di essesa anseonato brevemente. | 
lì pocta avodese, Bjorstjorna I}jornson,si | 
è falto conose imi tempi por 
certamente onorevole, con cui | 
cercò di riuscire, non solo ad una riconci- | 
tra la Germania 0 Ja Danimarca, 
d una iutima unione tra la 
ermania 0 Ja Sca AI posta è con 
, anche in politico, di rimanero nello | 
ragioni ideali 0 nessuno biasimorà gli sfo1 
di Ticrnson, se, per conseguire il suo fue, 
parto da un qiunto di vista falso. Questo 
puato di , per luî, inimu 
a deva 
l'amicizia della Scandinavia colla 
ione dello S-hleswig 
punto questo, e sltazto questo, essa deva 
faro ondo assietcaraî tale amicizia por tutti 
i tempi. 

La possibili 
non è affatto di 
schi. La ( 
quando, medix 


nen sono | 

filautropico 

Biorason. Essa il.vo Iasciaro la Seandinaria, 
© spocialmente la Panimarca, libero 

gliora lo loro smicizio politiche, non se- 

le, ma secondo i loro 

si potrobbe, 

vveriine, 10! 
jone rispeto ai confini 


raro qualsiasi 

1 suoi più intorossi, 
la Ga: 
sig 
rapporti colla Germania o coì 
stretti commerciali dell'impero tedesso. 
Forso un cambiamento così insignificanto 
oi confini sette 
il Poota lo capirà aneli'egli, potrà essero, 
non la condiziono di un avvicinamento ar- 
venire, ma solamenta la consoguenza 
sporimentata 0 lunga sinicizia, 

La Gazzetta della Gi ia del Nord | 
conchiudo dicendo che gli sforzi di Bjorr- 
son meritano cortamento ogui maniera di 
incoraggiamento. Però egli devo abbando- 
naro il campo dello supposizioni moramosto 
possibili o non confermare i suoi coumazi 
nali della Ssandinavia in mu concetto ci 
erronoo come questo: cho, cloò, essi aliiano 

ritto di pretondero mai qualeho cosa dalla 
Gorma: 


giungo 


IL DISCORSO DI LORD DERBY 


Riproduciamo dal Times il discorso che 
lord Derby ha prononziato nella seduta di 
lunodi della Camera dei lordi , in risponta 
all'interpollanza di lord T'enzanco , della 
qualo abbiamo jori dato un csteso rias- 
sunt 


lo non provo, ditso il ministro degli affari 

ori, lord Derby, difficoltà nleuna ‘a rivpondero 
alla domanda che mi è stata indirizzata dal 
nobile lord. Il governo di Sca Maestà non è 
stato invitato ad nderiro al principio partico» 
Jaro del diritto delle genti enunciato nel paso 
citato, La corrispondenza di cui trattasi, che 
riferisco in eran parte all'affaro Duchemo, è 
stata comunicata al govorno ingleso a titolo di 
Semplico inforinazione. Esa fu dapprima co- 
tunicata confidenzialento, è in nisua fuso 


manda d'interveni 
più; credo ehe il gorerno belga non avrebbe | tato alla civiltà. Noi riguardiamo la lilrtà del 
Accettato alcuna offerta di mediazio 

quel governo, 
tento 0 giadizionaminto crasiderata la situa- 


niecossari © desido 
nostre buono relazioni, 


fatto, 0 piuttosto ci 
poichè ciò cho concerne 


della discussione ci è «tato fatto appello è do 


nell'affare. Io posso dir dî 


perchè 
vondo fin da principio franca- 


n desiderava allitto che una questi 
paco importante, e porciò facilo a regelaro, 
10 europoa. So noi aves 
i nostri buoni uffici foxsoro 
li pel 
vì lo avrommo volo 
offerte; 10 quosta 
od il rivultato giuntificò ciò 
cho non al 


io eredo, coi 


Tu quanto all'altra 


un _ passo come 
Nella vita pratica, noi ve- 
cutendo un caso npacin 
el 


ortanza molto maggiore 
rio per sostenero l'odificio 
rigor. 

ye parto di noi 


ussiuno. E io avrei tanto più 
quosto modo di procedore 
cho ori 


additi turdi 
Stato. » Molto bene! Ma cosa è la paco in- 
torna d'un altro Siato? Se la preposta è for= 
malata così: « Tutti gli atti commossi dai sud- 
diti dano che tendano, anche 
indiretto o lontano, a produrre por a 
ses prvibiti » Essa diviono 
pretesa così mostruosa © irragiono= 
Solo che sì può con tutta sicurezza affermare 
essa noa fu mai mossa avaoti dalla. diplo» 
rnzia curopea e che probmbilmente nea lo sarà 
Prondiamo un esempio: l'abolizio 
pose pi 


tondero n 


(a proprietaria di schiavi in un puoso vi 
rivoluzione politica, di 

sia, ininzecia, collo si 

cogli allarmi che desta, 

tazioni importanti al di È 


caginnare delle mu 
delle froatiero dello 


lo sin obbligato a toner conto dell 
cangiamonto potrebbo produrro sui 


modo + 
ola 

into, cha , pol diritte 

uno Stato è obbligato per questo 

motivo 1 intordiro. » So, dico io, la forza del 


da na iticole 


Noi parliamo del d 
nino como 
parola, una leggo prosuppone l'e 
n legirlatore por farla, d'un tribunalo 
proclamarla o definirla, d'an potero essentivo 
por esoguiro le decisioni dei tribunali. ( 
nella «pocie, il complosso di usi internazionali, 
che noi chiamiamo diritto delle genti, è privato 
di questo tre como: conseguenza 
lo ne sc von i pri 


nn logo fat 
lo © interpretata da 


nato a non 
del governo tedesco cha vi 


ia del lingug= 
coraunieato: 
ramente, jo non fui mai invitato a farlo 
uno scopo pratico ; in scendo luogo, io nin 
e la risponsabilità di diro ciò cho 
fica. osattamonte. Tengo anche conto 
cho sono stato dette, ma now m 

Îl governo tedosco ab 


attribuito. 
ho bea capito la tooria del nobilo lord, 
ia quosto linguaggio ci sarebbe una parte alla 
qualo non dovivi assentire so non dopo matura 
me. IL nobile lord parve stabi no 
o astratto e generalo (perehò non ho 
ho voleme atumottere eccezioni) cho 
amento sovrano nella re- 
dazione dollo sue leggi interne, e cho nessun 
altro Stato ha il diritto di protendero da asso 
una modificazione dello medesime. 


tno, onunciata în maniera. incostituzionale, mi 
sombra sogrotta a critica, perché v: trao 
nceassità alla conclusione, che ogni Stato è 
solo giudice capnoa di docidero quali 

utoî doveri intornazionali. Ora_c 

a dire cho vi sono tanti 

internazionalo quar 

la qual coza poi vorrebbe dire, press'a poco, 
che nca esiste alcuna leggo internazionale. Mi 
pare, con tutto il rispetto che vi de 


Stato avondo degli obbli 
I gl 


gli altri Stati, nessuno può scusarsi 
vorli adempiuti col dire cho le suo leggi 
terno non glieno pormottevano l'ad 
Lo Stato, che nvosso cagiono di 
risponderebbo certamento: « € 
la vostra loggo è imperfetta, voi poteto 
ficarla ; ma l'imperfoziono, della. vostra Jeggo 
non diminuisce per vulla i nostri diritti o i no- 
stri richiami 
So voi ami a può chio 
dero ad un altro peso di modificare lo nus 
loggi interno, por quanto essa sino imporfotto, 
voi spezzato d'un colpo tutti i vincoli interna: 
zionali: perchè, se, por ipotosì, uno Stato vo- 
Jesse liberarsi da qualche obbligo oneroso con- 
tratto verso un altro Stato, gli basterebbe mo- 
dificaro le au leggi di maniera da rendore it 
possibile l'adempimento di quest'obblizo; quindi, 
ia virtù della teoria enunciata, l'obbligo stesso 
vorrebbe mono. Gli + como dire cho uno Stato 
uva ha mai obbligo alcuno. Che varrebboro, in 
questo cano, i trattati 
Quanto allo conclusioni pratiche tirate dal 
nobilo e dotto lord, non mi pare cho siavi una 
grando differeaza. (ra la mia o la sua maniera 
di vedere. Quaxlo un gurerno straniero richiose 
altro govorno d'imporro silenzio ni suoi giornali 
0 ni nuoi oratori pabblici, quosta protosa eccità 
per il passato, e spero ccciterà sompro 
quind'inannzi, pel nostro pacso un sentimento 
d'indignazione. Ma, a mio avviso, questo senti 
suento non nasco tanto dell'affitto portato a un 
ipio qualunguo della leggo internazionale, 


® | da Ion Carlo», 0 i rorpi riuniti di Quesada | 


è arbitrario, apprezzino e comtituisco mn altes- | bals, 


purlaro o dello sevivoro como elementi vitali 
lolla civiltà, o quindi deploriamo la. soppre»- 
siono di questo libertà, dovunque avvenga, 0 no 
sentiamo gli otftti. 
Inoltre siamo convinti cho ogni State è 
grado di proteggersi emo stosto, se lo vuole 
ora © contro 


lunquo ingorenza da parte sua in ciò che 
succodo al di la dolla ma frontiora, è quindi 
supertluo © vesratorio non meno che ingianto. 
mo che la critica degli atti degli 
10 contemporanei è utilissima od 
ia. Tuttavia, ciò dicendo, dobbo 
Signorio a non dimenticare 
elia noi discutiamo una cosa 
non è auccrasa 0 forse non suceoderà mai. Noi 
noa abbiamo aletn motivo di eredoro cho un 
[te asi abbia mal ad essore fatto, 
per imporro silenzio al Parla 
sI Belgio. Cosi essendo lo 
ta nos 
ramonto speculativ 
Jori6 ini acuseranno, 


L'Agenzia Haras pubblica lo seguenti 
notizio dalla Spagna 
« Madrid, i 
della Gi consegnato oggi al ro lo 
insczne dell'Ordîno dell'Aquila Nora; l'inca- | 
» d'effari della Russia gli ha conse 

| gnato quello deti'ond Sant'Andrea. 

« Patt, 4A. — Considorovoli forzo carli- 
sto comparvero tra Bir scas ed Osco, Lettore 
di forte cerlista lasciano provedere una pros- 
sima Settoglia noi dintorni di Vittoria tra 
il grosso dello truppe carlisto, comandato 


caricato d' affari 


— L 


| 0 Loma. » 
| 


(Bispace] partie. dellOPINIONE) 


Palermo, 16 luglio. — Nella nott 
del 14 una banda di circa 8. brigan 
soquestrò presso Gangi il sacerdote Don 
| Andrea Garra. Lo autorità fanno lo più 


| attivo ricerche. 
—-—e—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


3A STEFANI) I 


Rangoon, 14. — Corre voce che sia | 
scoppicia un'insurrezione nelle vicinanze 
| della città di Bashno, nella Birmania. 

Hischt , 15. — L'imperatore di Ger- 
mania è giunto qui. coll'imperatoro d'Au- 
stria-Unglioria che si era recato a Strobl 
ad incontrarlo. Le LL. MM. farono ri 
| cevute dai dignitari di Corte o da una 
grande folla 


Versailles, A3. — Seduta dell'Assem- 
bra nazionale. — Continua la discus- 
sione sul Comitato per I° appello al po- 


olo. 
|" Stivary confuta le aorzioni di Rohuor.. 
| Haenijens gli risponde. 

Iiaffet difendo il prefetto di polizia; 
nega cho i bonapartisti siamo persogui- 
tati © termina segnalando le manovre 

i radicali, dicendo che il pericolo prin- 
da questa parto e che il governo 
invigilorà. (Applarsi dalla destra e dai 
Vonapartisti) Î 
| Dufsuro dice cho i prefetti di polizia 
ed il procuratore generale fecero il loro 
dovere e soggiungo ch'egli darebbe lo 
sto dimissioni, so il governo non invi- 
gilasse sui bonapartisti. (Applausi dal | 
centro © dalla sinistra) | 

Gambetta attacca vivamento Buffet, lo- | 

Î 
| 


dando invece Dufauro; dice che il cini 
smo © l'audacia dei bonapartisti oltrepas- 
sano tutti i limiti: rimprovera a Iuffet 
di conservare gl'impiegati bonapartisti 

protesta contro 

cani siano rivoluzionari. 

Buffet, rispondendo a Gambotta, dice | 
che sarebbo pericoloso di non guardnre 
che da una sola parto e di sorvegliare i | 
honapartisti © non i radica] 

contro la tattica della sinistri 
presentare il min viso; 

che fa sempra d'accordo con Dufaure e 
difendo i pubblici funzionari ; soggiunge 
che sotto l'impero, perattaccare un uomo, 
lo si accusava d'essere orleanista; og- 
gidî, quando uno difende l'autorità, lo 
si accusa d'essoro bonnparlista. Egli di 

chiara d'aver sempra rispettata la leggo 
e soggiunge: « Io non voglio alcun &- 
quivoco. Poichè Gambetta dichiarò che 
la pazienza è esaurita, egli presenti un 
ordine del giorno leale riguardo al mi- 
‘mistero. » 

La Camera, malgrade gli sforzi della 
sinistra , respinge l'ordine del giorno 
puro © semplice con 424 voti contro 272, 
ed approva con 483 voti contro 3 un 
ordine del giorno presentato da Mara- 
gnon,, così concepito : « L' Assemblea 
nazionale, confidando nello dichiarazioni 
del governo, passa all'ordine del giorno. » 

Quest’ordino del giorno era stato ac- 
cottato da Buffot e da Dufnure. 

La sinistra si astenno di votare. 

La seduta è sciolta alle ore 8 50. 
Roma, 16. — Stamano giunse a 
Sciacca il regio avviso Esploratore. 

Milano, 46, — Il prosidento del Con- 
glio giunse ieri a Tirano presso il mi- 
nistro degli affari esteri. Essi intrapren- 
deranno un viaggio allo Stelvio e nel- 
l'Engadina. Visconti-Venosta partirà per 
Roma ai primi di agosto; Minghetti lo 
precederà. 

Ischl, 45. — L'imperatoro di Germ 
nia, allorchè arrivò a Strobl, trovò l'im- 
poratore d'Austria-Ungheria che lo atten- 
deva. I due sovrani si abbracciarono 
cordialmente e si strinsero più volte la 
mano. Essi conversarono alcuni minuti 


alla nazione francese 


senso. 


violentemento Buffet. 


Roma, 16. — Jer 


scuola mozzi, Città 
a Cagliari. 
Stamane 
gata Vittorio Eman 
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fino mese. 
Il Turco, di 


è quindi continuarono il viaggio per 
Ischi. Giunti ad Ischl, 1° imperatore di 
Austria-Ungheria restò ancora 40 minuti 
coll’imperatoro di Germania. 


Tatti i giornali repubblicani confessano 
che la giornata parlamentare di ieri fu 
cattiva por le sinistro. 


la fermezza della Rendita, che ni 
agi, in seguito alla buona chit 
fieri, gli alari conti 


‘sta la prouta, chexi tonne 


,, parlando della lettera del principe 
di Tobenohe aî liberali bavaresi, può 
licata dalla Gazzetta di Colonia, dice: 
« Noi non abbiamo nulla a ridire circa 
Ia parto della lettera x 
pressione che la lotta fra i liberali ed î 
clericali può suscitare in Germani: Girca 
alla Francia, che il principe di Hohen- 
Iohe credette di dover immischiare in 
questa discussione , n 

di fargli osservare ch'egli attribuisce alla 
Francia sentimenti che essa non ha, ed 
illusioni alle quali essa ha ormai rinun- 
ciato. Una dolorosa esporionza insegnò 


ci permetteremo 


di contare unica- 


tuale, la quale | camente sopra se stessa. 
Gli altri giornali parlano nello -tosso 


Parigi, 16. — La maggior parto dei 
giornali , compresi quelli repubblicani , 
sono d'accordo nol riconoscere che Gam- 
betta ha commesso un errore attaccando 


partiva dall'isola 


della Maddalena il regio trasporso, nave 


di Napoli, diretto 


Vapoli Ja regia fre- 
mele. 
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